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Esce- il lunedi d' 0gn<i setiitnana E inviato; ai Soci di prima e. seconda classe (Stàt. §§ 29 e oi). — Chi non appiiHìenc 
^ : . > r ì ' . ^ ' . - . ' . • A 

alla Società;pxióabB(>narsi pagando aritecijpativ fior. 4 all'anno; fttóo sino ai confini, supplemenii gralis. 

A d i ì n ^ n s e à ^ è l Còmnàié àeMèrtà i «ììépo 
è i k i o n i nei* a l t r a v i c i n a e o n T o e a x i o n e . 

R a p p o r t o @ulle r i ^uKanase Hpiaii <Ii 

|Pfl*ìvilì e n o t i f i e a i e aì]4^ < Pre i s idena^a . 
, l i n e p a r i i t e «li B a c i t i , a l l e v a l e i n 

-i V 
- f *. ? - ^ 

r 

. , ;Fu: senza buon frutto convocato recenlemente 
il .gomitato dell'Associazione Agitarla ; giacché niarr 
tedìvUWtoQ scorso (.28 agosto), iigiarnói indicato per 
r adunanza, i membri intervenuti nê n raggiunsero 
il numero legale. Tale risultato non si dovevano 

attèndere coloro che i riflettendo • all̂  Inter-
vallo trascorso dall'ultima riunione di quella As-̂  

à̂jo ?F. Cv) ed alle sollecitazióni 
non ha giiÉr! pervenute^ al stìo presidente r^vreb-

sperato che' i. 
avessero m 

Sow uri qùaltlìe i 

*:* ozn 
* . . j 'suggerito lai 

; e che là pub-
blicàmetilé lamentata da taluno mancanza di riu-
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nionl potesse rappresentare di molti il desi(]lerio 
d' una tornata.̂  ^ -

Contuttociò non attribuiremo a disamore per 
gli agricoli studi, né meno ad allenamento dall' I-
stituzìone il non essersi i Soci del trovati 
nel numero prescritto dagli Statuti per la seduta 
di martedì. Se ne avpnno senza dubbio delle giu­
stificazioni plausibili; e fidiamo che F adunanza 
per la quale i membri del Comitato verranno fra 
poco tìuovahieìite invitati non segnerà poi un nuo­
vo inùtile tentativo. ^ 

A questo proposito possiamo già preÀrenife che 
il gÌoi*nó di riunione, se pure non vi occorresse 
disposizione in contrario, venne intanto prefissato 
al 27 settembre corrente* Per allora vi saranno 
probabilmente delle importanti partecipazioni a farsi 

i in parti: per parte della Presidenza, ri 
colare gU affari dell'azienda economica. I Soci del 
Comitato riceveranno a suo tempo l'invito per 
queir adunanza. 

Il rapporto della Presidenza avrebbe questa 
volta contenuto, oltre alle comunicazioni di misure 
da lei adottate dall'ultima adunanza generale (già 
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iri buona d'altronde riferite dal Bollettino ), 
una Hlatiom tulle rimitmze finali (M alcune par­
tite M hacU aìUpatè Mia promnòi(i nelfora rie-
cors$ stagione. Tale argomento veniva opportuno 
a spiegare f'azione pÒiÀ dàSlà Presidenza in quel 
proposito, ed era analogo all' oggetto indicaltì nella 
cirGol9re per uUimo a trattarsi. ' Non. disaggradi-
pannp: pertanto i; lettori che (Quella parte del rap-
porto,, presidenziale>, che vi si riferisce, venga qui 
portala a loro conoscenza., . . 

J ' 

» Neir inlenzioné di seguire. jL più che si fosse pos­
sibile il progresso deU*allevaméi>t& del bachi da seta^ di 
ianle diverse seménli introdoUe. quesl! anno in Friuli, la 
Presidenza dell'Aàsoétózione Agrarìa-si era, ^ principio 
delì̂ ; scorso maggio,Jqdirizzala per avere analogbi rag-

^ ^ " s r -

uoaeU a lulU ì membri del Gonùlalo, e ad altri Soci. 
,. J M ^ <Ì^.eJ^, per la |)rovincia 

le più iiuperlanU osservazioni jn proposito, e tenulo e-
saUo calcolo delle relalive risnjtanze, miravasi a poter 
concretare ììcun eiudizio "toer Hvventura non affatto in-
certo suif Jndjrizzo da raversì nella ricerca di buon seme 

. ^ y ' . - . . • - I ^ ^ • - .. . - - , I - 1 • • ^ 

pel venturo anno. 
Non .invero luUi queUi cui venne diretta IMhchiesla, 

ma ben molti vi corrisposero con soUecìtudine; tanto 
che, durante la stagione dei bachi , il BoUellino sociale 
note osni volta riferire alctìna pregevole relazione in 
proposito. . 

Ond^ poi agevolare siffatta collaborazione, alla fino 
del maggio vennero 4̂ r3™*̂ *e un oUocenlo schede bel-
r approntale per eolrp annotarvi le più interessanti in­
dicazioni sul seguilo allevamento e sul conseguUo pro-
doUo.^le poche schede ritornate air ufficio deir Associa­
zione coi dati richiesti, comechè non si possano conside­
rare quali elementi bastanti a suggerire il vagheggialo 
giudizio ; ne tampoco a dare una men che giusta idea 
deUa statistica di quel prodotto avuto quesl' anno in Friuli, 
ecco quali risultati offrirebbero dopo eseguitone lo spoglio: 

«j Partite d'àllevàniiento rispeUivamente noUficate da 
vari dislretU della provincia, in ordine di maggior 
numero : 
i dal distretto dì Palma, pajplile num. 109 
2 
3 

» 

« 
1 a 

LaUsana. » 
Udine w n 

77 
59 

- k da riportarsi N. 245 

«. 
r^ - - 1 . 
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> S. Daniele » 
Codroipo » 
Spilimbergot? 
Sacile » 
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44 
26 

12 
40 
8 
7 

Assieme nuiu. 369 
j -

b) Allevamento e prodotto nel complesso delle località 
notificate: 

^ - '- - -

Semente once s. v, 3829|/4; prodotto g. v. libbre 
72,600: 5 ; prodotto medio di un'oncia, libbre J 8 : 96. 

e) Le sementi, avuto riguardo alla loro diversa pro­
venienza, vennero divise nelle seguenti categorie: 

j 

sieme prodotto 
i Chinese(imp. Castellani), once 497.—, libbre 346 
2 delta (altre importazioni) w J23.—. » 573, 3 1 
^ Toscana . . . 
4 Istria e Dalmazia 

» 320, V4, w 41,153. 9 
n m.% 9 n 9,978. 2 

5 Persia . . . . . . « hÌlL\^ w 42,IJ4. 1 
Iji55i 

662. 6 
95. 

6 Balkan e Caucaso . , . » 
7 Adrianopoli . . . , . « 
8 Egitto . . . . . . w 
9 Nostrana (Cariìia, Sohiavo-' 

nia ecc.) . • . . • 
10 Altre provenienze . . 

40.—, 

43. 

W 

W 

» 1,775. V 4 , " 20,317. 1 
n 445.3^4, « 16,205. 7 

Assieme, come fu detto, once 8829.74, ^ibb. 72,600. 5 
Ecco ora V ordino di rendita: i, PerUa, un'oncia 

di seme diede un prodotto di libbre 37:333; 2. ̂ Prowc-
ìiienze diverse^ 36:355; 3. Toscana^ 34:828 ; 4. Balkan e 
CmbasQ^ 28:875; 5. Istria e i)almces!a3 20:046; 6. iVo-
stmna^ ÌÌM^ 7. Egitto^ 7:307; Ò, AdriampoU^ 7:160; 
9. Chinese (Imporlazloni divjcrse), 4:660; 10. Chinese (im­
portazione Castellani), 1:756. 

Codeste cifre, siccome originate da elementi raccolti 
su dì una scala pochissimo estesa, ripetesi, non possono 
pretendere a servir di base per una direzione nella scelta 

H I '• 

di semente pel futuro allevamento. La Presidenza ba tut-
tavia creduto non inutile tenerne cónto e pubblicarle : e 
ciò, se non per altro, allo scopo che, riconosciuti d'iute-

• ' I ~ 

resse per la patria agricoltura e lodevoli gli sforai qùe-
st*anno tuttoché con poco buon esito tentisitì; ripresi que­
gli studi neli' anno che verrà, riescano raccomandati a 
più solerli sussidi dei Soci. » 

J V 

i / • J ^ 

Rivinta di diopn^li 
I L 

\ -

Della timpanitide presso le bovinej cenni pratici onde 
prevenirla e curarla. 

• • 

Conservazione dei letami in 
monte pei campi. La calce applicala agli alberi per 
preservarli dalle crittogame. 

Il dotto agrologo signor Emilio di Sanibuy, in un 
articolo recentemente riferito àsiìV IncoraggiamentOy pur 
lodando la pratica, che si va, egli dice, sempre più dif­
fondendo pressp I CQljtiyalori, di falciare cioè le erbe dei 

prati avvicendati, come trifogUoi medica, lupinella, e di 
somministrarle verdi nella stalla, dna che farle pascola­
re; lamenta che un i l lodevole uso non si voglia gene­
ralmente 0 talvolta non sì possa per diverse occorrenze 
seguir^. Ascrive fra gli altri conosciutissìmi vantaggi 
delia stabulazione permanente quello d'impedire la tim­
panitide delle bovine, a Deve tenersi, egli scrive, in gran 
conto la maggior facilità colla quale, alla stalla, si può 
editare la timpanOMe^ volgarmente detta gonfiamento, che 
facilmente assale le bovine quando vengano pasciute, 
senza le debite cautele, con erbe leguminose. 

I 

La voracità colla quale gli animali precipitosamente 
I 

ingoiano le leguminosa, delle quali sono cosi ghiotti^ è 
la causa della produzione di quella enormità dì gaz che 
produce l'enfiamento straordinario e quasi istantaneo del 
panzone. Quésto effetto riuscirà tanto più intenso e prón­
to quanto più la pianti) sarà giovane, rigogliosa e ricca 
di foglie. Mangiata ancora bagnata dalla rugiada, 0, peg-
gio ancora, quando è maggiormente riscaldata dal sole, 
essa riuscirà più facilmente pericolósa; epperciò si do-

f . ' • • - -

vrà regolare r ora del pascolo in conseguenza. Il trifo-
glio giovine, ap[>ena mietuto il grano, come ancora quello 
molto tenero, dopo essere stato falcialo, è peneoloéissi* 
mo ; si dovrà perciò evitare di pascolare in questi due 
casi, eccetto per assoluta necessità e raddoppiando la 
vigilanza. - : 

Sia dunque rególa impreteribile di non mai lanciare 
in un n^edicume od in un trifogliume animali, se non si 
è prima moderata la loro voracità, trattenendoli alquanto 
sovra altro pascolo di erbe variate, 0 somministrando 
loro prima di uscire dalia stàll^ una piccola razione di 
altre erbe 0 di fieno secco. Dopo giunti ^1 pascolo e 

.\ 

V ^ 

dopo alcuni minuti, si distornino, 0 facendoli passeggiare 
od anche facendoli uscire dal pascolo e poi ritornare. 
Seguitando cosi per alcun poco ad interrompere la loro 
ingordigia, si possono poi lasciare che si sfamino a loro 
talento, senza più temere funesti effetti. 1 primi giorni 
però sarà più prudente di non lasciarli saziare intiera-

I 

mente dando loro un supplemento in istalla. 
Queste norme dovrannosi osservare con maggiore 0 

minore accuratezza secondo il maggiore 0 minor pericolo 
che offre il pascolo giusta le condizioni sovraspecificate. 
Talvolta sarà persino superflua ogni precauzione ; nel 
caso, per esempio, di un trifoglio sufficientemente matu^ 
ro, che si possa pascolare ^enza rugiada ad ora non 
troppo qalda ; ovvero, nelf autunno avanzalo, di un tri­
foglio 0 medica già alquanto mortificato dalle prime 
brine. 

Ma non tutti gli animali trovansi naturalmente di-
sposti a grado uguale àgli aocidenti della timpanitide. 
Cosicché alcuni saranno certamente preservati per mézzo 
delle indicate avvertenze, mentre altri, ad onta della più 
diligente vigilanza, ne potranno venire affetti. I guardia-

, r I 

ni dovranno perciò in simili pascoli sempre tener d'oc­
chio i loro animuli, onde portare il più sollecitamenle 
possibile i soccorsi nece^&arii, poiché ogni ritai'do, riesce 
fatale. Preso sul principio dell'enfiamento, non di rado 
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basta far passeggiate V animale e strofinarlo sulla schie­
na. Se ciò non basta, si procuri di condurlo vicino al-
r abbeveratojo, ad una fontana, e si versi abbondante­
mente acqua fresca sul capô  sulla schiena e sul ventre 
dallato sinistro, si faccia camminare e si ripetano co­
piose aspersioni d' acqua fredda. Ma non si stia troppo 
lungamente aspettando^ se la gonfiezza tìon si vede tosto 
a cedere, e si usi senza ritardo T ammonìaca liquida. Io 
ne tengo costantemente una boccetta presso il mio man-
driano, onde la abbia sempre alla mano air uapo, e più 
volte ne provai grande utile. Ella è cosa cosi facile ad 
usare che V uomo il più rozzo la può impunemente am­
ministrare. Se ne versano due cucchiajate in poco meno 
di un litro d'acqua, che col uiezzo di una boUiglìa si 

fa trangugiare all'animale. Non bastando, dopo circa 
cinque minuti si ripete; e, se fa d'uopo, replicasi otto 
p dieci volle, e difficilmeate accade, se si è adoperato 
colla sollecitudine e destrezza necessaria,, di non vedere 
il, male a prontamente eedere. Mathieu de Dombasle» in-» 

• ^ 

yî ce dell'ammoniaca faceva trangugiare alia bovina una 
oncia di salnitro sciolta in un bicchiere di acquavite. 
Egli dice aver più volte veduto quel rimedio produrre 
effetti prontissimi sopra bovine attaccate molto grave­
mente, e che non potevano più sostenersi sulle gambe. 

Il sig. di Saint-Priest propone un altro metodo di 
cura eh* egli assicura essergli costantemente .riuscito. 

f I • 

EèsÒ' consiste nel!' introdurre hell' ano della bestia gon­
fia la cantielia di una siringa ordinaria da clistere collo 
stantuffo abbassato; traendo questo si riempie la siringa 
di gaz, che si scarica poi nell' aria. Questa prima $ot* 
trazione di una piccola porzione di queir enorme quan­
tità di gaz determina uu visibile sollevamento ; sì repli­
ca quanto basta r operazione fin tanto che si .determina 
una uscita spontanea con grande veemenza dell'impri' 
gioaato fluido, per cqi trovasi 1'animale in poco islanle 
intierameqte rislabiUlo *). 

E faci! cosa e poco costosa lo avere presso la man­
dria un simile arnese- il cui uso è semplice ed agevole, 
anco per una mano grossolana. Io non ho provato ne 
veduto provare questo metodo, e perciò ne lascio tutta 
la resòohsabilità al signor di Sainl-Priest, mentre, nella 
maggior parte dei casi, sembra che la siringa non possa 

r h 

avere tanta virtù da vincere tulli gì'impedimenti che 
chiudono il varco al fluido fino all' intestino retto. 

Pare invece più n£|turale e più facile 1' uscita per 
la gola, al quale oggetto già dai mandriani sì usa di 
porre nella bocca degli animali sostanze nauseanti onde 
eccitare ripetute eruttazioni, e nel tempo stesso, con un 
pezzo di legno od un tortore di paglia posto fra le ma-
scelle, si costringe l' animale a tenere la bocca aperta. 

I 

Mezzo più perfetto di questo sembra 1* uso di un tubo 
formalo con filo di ferro arrotolalo a guisa di molla e 

^ T I • • L 

ricoperto di cuoio onde esso riesca flessibile e nel lem-
pò slesso conservi una sufficiente rigidilà. Ad una estre­
mità di questo tubo è fissata una palla ovoid^a di corno 
fuso, vuota e tutta traforala all'ìngìrq; sili'altra eslre-

F 

) V, Jouroal d'agricallure pralique iSS?, tom. I I pag. a. 

I 

mità trovasi un'imboccatura a guisa dK imbuto. S'ìotro^ 
duce per la gola finché la palla giunga al panzone; si 
f̂  il vuoto per mezzo di alcune aspirazioni air imbocca­
tura e si promuovo V entrata del gaz nella palla per i 
Huoi toYì^ donde passa nel tubo, e fuori per V imboc­
catura. 

\ • ' 

Combinando con diligenza e con sollecitudine questi 
mezzi meccanici colla reazione chimica dell' ammoniaca 
0 del salnitro, si giungerà quasi con certezza al satva^ 
mento dell'animalo gonfiato, e si eviterà cosi la neces­
sità di ricorrere al rimedio eroico della punizione del 
fianco e del panzone, il quale, BO talfiata riesce, il più 
delle volte altro più non è che il colpo di grazia. » 

Il Giornale delle arti e delle ifidustrie contiene 
un pregevole articolo intorno alla conservazione dei le­
tami. Dopo d* averne popolarmente discorso della formai 
zione, della fermentazione e dei migliori ndetodi di con­
servarli mentre si tengono pressò le case poderali, l'au­
tore di quello scritto dà contezza di una maniera semplice 
ed economica per conservare i concimi da stalla raccòlti e 
lasciati ih cumuli pei campi, w Nei poderi, leggasi in 
quel giornale , provvisti di una buona concimaja, il le­
tame quivi accumulato si porta pei campi e vi si sparge 
in più tempi; ma specialmente d'agosto per gli erbai 
autunno-vernini ; di ottobre pel frumento; di dicembre 
per le fave e le vecce; di marzo e di aprile pel grano­
turco. E si ha cura che venga sotterrato non si tosto 
portatovi, acciò le intemperie non lo perdano. Ma la fac­
cenda non sempre riesce quando la lontananza delle terre 
ed il cattivo stato delle vie domandano un carreggio lun** 
go e faticoso: allora il letame si trasporta qualche mese 
prima del tempo di doverlo spargere, e si lascia a monti 
scoperti su pei campi. Ora nelle condizioni in cui, 0 

r 
L 

manca una qpncimaja, 0 conviene trasportare anticipata­
mente il letame, soccorre efficacemente un espediente 

L 

ice; e questo è : di trasportare in qualunque tem­
po Sjui campi il letame, e formarvene monti della tenuta 
di cinque 0 sei carrate, e ben coperti da una camicia di 
terra alta intorno a sette centimetri. La terra per far 
cotale cainicia si toglie dalle vicinanze del monte, e si 
batteva dovere poi piatto della vanga perchè diventi u-
nita e compatta ad impedire ai gassi di. dentro che sfia­
tino, ed.s^lls pioggia che vi s'insinui e che roda la co­
pertura. I 

Se la terra è troppo secca, fa d'uopo levarla in 
1 1 , 

modo che sbricioli e non venga a piote; e ciò affine di 
L 

avere la camicia bene accostevole. 
Il monte del concio coŝ  fatto e incamicialo ribolle, 

ma non perde niente della sua sostanza ; perocché dei 
, 1 . ^ 

sughi che colano per di sotto, se ne imbeve la terra su 
cui.posa 11 monte, e dei gassi quella della camicia. Ino!-
tre non si scorge quasi ninna funga alla superficie del 

1 -

monte; segno che l'aria non vi è penetrata se non 
L - • 
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scarsamente. Se il letame si è ammontato ancor fresco e 
paglioso, si migliora col risvoltarlo dopo un mese; ed 
allora, se trovasi poco umido, torna utile di anaffiarlu: 
ih ogni modo si rincamicia accuratamente. Il risvoUoU-

_T 
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metìtó pone ŝ riEa diibbfò il ìéWto ìii =tó 
kro nèir aHa\ cì̂ r̂ ìonfusa la parte '̂  sua stì-
Stanza'; ina ciò nòh avviene' tìél tìaétì ptbsjBftlê  lo cui if 
Uìonie »v livèlle di «urkl ft liafeUì̂ niò' ijtìtótò puiàlci4tt 
maggior luce. P' J 

;^' V.r^ir^ 'n 

Nella fermenlazioue dei lelami, le materie orgatìictie 
dm ne fanno parte si decòmpoWĝ ònó- ed altre se né for-
mano; dellê  quali alconesohéólidè e styfubili, alcune 
gasose. Le une e le altre restano però inî î ri'gibnàté nel 

? . e . - ^ 

monte del le^me, e qùiVì rallehùle dal letb t̂ìe sitesstì; sal­
vo quel tanVò che ne vien fuòri preéso aìlà sfiiperficié dèi 
monte, dote è facilmetìfe àllî atW dall'aria iarlitìlchlè. Ma 

j ^ I "̂  • ' L - . 

se r aeqoa piovana penetra nel toonfó, dissòlve i menta-
vati prodotti solidi e gasosi 5 e H,por|a dapprima verso 
il piede del monte e poi fuori di essOi Ora nel risvolta­
re la massa del conoio si reca a contatto dell' aria^ e 
sotto r a/iane della pioggia, quel letame saturo dei pro-
dollì accennati, 5 quali perciò $c^ppan via più facilmente 
se non è quivi niun ritegno a fermaryili. Ecco la utilità 
della camicia di terra, la quale vieta la esalazione dei 
gassi e lo andar via delle materie solabili nelle acque 
piovane. Di qui è che la (erra del fondo e quella della 
camicia Irovansì impregnate di: materie fertilizzanti; e 
perciò conviene spargerla lutto air intorno, specialmente 
quella de! fondo, dove si sostituisce $Urŝ  lerra, acciò il 
soverchio grassume non neccia ai seminati. 

Quanto al trasporlo del concio, lo si può effettuare 
a comod̂ o ed in ogni tempo ̂  .fuorché̂  dalla fine d'aprile 
ai primi di luglio, non avendo allora terreni spacciati. 
TuHavia in tale intermezzo non sarebbe difficile di preor­
dinare le cose in maniera da sgombrare presso alle te­
stale dei campì un piccolo spaxio dì lèifreno per disporvi 
il monte. •f 

Adunque l'espediente di cui ho dato notizia, torna 
utilissimo allorché non si abbia còncimaja bene costruita; 
ed è altresì di qualche vantaggio anche quando non se 
ne manchi; e ciò perchè concede di trasportare a co-

r 

modo nei campi il letame.» 

Una semplicissima ed ùtile pratìoa troviamo sUg-
' ' • 4 

gerila &à\V Economia Murale per preservare gli alberi 
dalle crittogame. Eccola: 

H 
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ni più dilìgenti coltivatori sogliono, almeno una Volta 
air anno, spalmare gli alberi con un latte di calce, onde 
liberarli e preservarli dalle offese di tante parassite. 

r • • i -

Questa lodevolissima usanza si vede ogni di estendersi 
maggiormente nelle nostre campagne, perocché i suoi 
buoni effetti stanno là sotto gli occhi di tutti. Infatti la 
applicazione del latte di calce sulla corteccia degli al-
beri 0 degli arbusti, abbraccia, direbbesi, immediatamen-

r 

te ì licheni,! muschi ed ogni altra parassita vegetale, 
che vive a spese di essi, smùngendoli del loro umor nu-
Irilizìo, ed inoltre fa perire e fuggii'e gì' inselli anni-

dltfti nel c«nr(̂ òlf cdrtlcatì, ed airi*ec»nii dattnr lalvolrà 
^ 

gravi -ti 
^ty ; ̂  f r̂  : li / > ^ i ' É ^ 

j -
-̂  V ^_ r - ' \ 

^ "• " ^ . - ^ • 

Sé dot'estii ffflplicaziert^ Hesfee di* àiinm btiliià* tféll'é 
tìrtbslai^lé' tontlàUy tìivétfsta htìVò presenti aéséVtìlamétìié 
meìiiMe:ì)3t pàHcébì mtìi un' influenza malefica inifefla 
Stìtio varie tbritìe' i hbstri vegetali; viJi, albeH fruttiferi 
e arbusti d̂  ogni' sorta ne vennero sensibilmente offesi, 
itidebòliti^ intristitiv Ora ognun sa come sulle piante 
am'malatê  più faci'toetìte s* appiglinó le parassite vege­
tali ed animati; epp'erciò debbesi a maggioì" ragione 
raddoppiar d'i cure nel dislHiggerle. 

L* operazióne è' cosà si facile e sì agevole ad ese­
guirsi, che rion varrebbe quasi la pena di descriverla. 

• 

Si metta lin p^Mà ài calce; grosso due volte il pugnb 
d' un , in uiì secchio d' acqua; vi si làsci lutto ìt 
tempo che si vuole, la calce verrà stemperata, e l'acqtia 
acquisterà V aspetto lattiginoso,. Sì aggiuntga al miscuglio 

- - ^ -

un pajo di cucchiai d' acido solforico, é con un pènfìellci 
L 

si spalmi sulla corteccia delle piante: Alcurré volte sarà 
bene di toglier alle piante; in ispecie alle viti, il primo 
strato'della corteccia.ti ^ 
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Cóm' è di comune interesse \\ conoscere gli 
elfetti ottenuti dall'insolforazione delle uve, (Jpve 

S f L »-. 

adottata nelle diverse località del Friuli, onde no-
scia procurare che una. tal pratica jenga genera­
lizzata quando r esperienza di fatto la. dimostrasse 
vantaggiosa; la Presidenza dell'Associazione si é 
recentemente indirizzata a molti Soci, che in varie 
regioni viticole possono avere ir destro di osser­
vare quanta efficacia veramente presenti quel tanto 
commendato rimedio, per indi averne esatti anale-

I 

glii ragguagli. La Presidenza ha in pari tempo 
espresso desiderio che il Bollettino potesse costan­
temente offrire una Rivista agricola mensile della 
provincia; ed anche per ciò si è raccomandata a 
quei Soci, la cui hen conosciuta solerzia nell'as-
secondare le buone intenzioni della Direzione so-

•t \ - -

ciale potrà esserle di validissimo suffragio. Ed ab̂  
T I 

biamO: la compiacenza di poter notare che già 
qualche corrispondenza in riscontro all' accennato 
invito pervenne all' uffizio dell'Associazione; solò 
ci duole di dover far attendere ai lettori fino al 
prossimo numero la pubblicazione di quelle riferle, 
pefchè trasmesseci dopo eseguita la composizione 
del presente Bollettino. 

Siamo del pari costretti a differire pel pros­
simo numero la rivista commerciale delle sete ed 

• • altre notizie. 
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Presidenza deirAssociazione Agraria friulana, editrice. 
^ j 
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